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GAZZETTA UFFICIALE DEL G.M.A

PUBBLICAZIONE : il 1®, 1* 11 ed il 21 d ’ogni mese.

(Nel mese di gennaio solam ente 1’ 11 ed il 21, m entre  nel mese di dicembre 
viene pubblicato  u n  num ero anche il 31).

Edizione „bis“ (Inserzioni civili) il 1° ed il 15 d ’ogni mese.

PREZZO: un fascicolo L. 60.

VENDITA : Presidenza d i Zona, Econom ato, Palazzo della P re fe ttu ra  p. I I ,  s tanza 
60, giornalm ente dalle ore 10 alle ore 12.

ABBONAMENTO : solam ente sem estrale ; si accetta  presso la Direzione degli Affari Legali,, 
Palazzo dei L avori Pubblici, v ia  del T ea tro  R om ano N° 17, stan za  N° 10 

pianoterra.

a)  per le tre  versioni della G azzetta  legate in siem e .......... L. 3.240

6j per una versione sola, sia inglese, sia ita lian a  o s lo v e n a . . . .  L. 1.080

INSERZIONI :

c) per im a copia dei num eri „ b i s “ (inserzioni civili) sia in
italiano, sia in  s loveno ...........................................................................  L. 720

Pagamento a  mezzo vaglia postale o assegno bancario in te sta to  a : „G azzetta  
G.M.A., P re fe ttu ra  di T rieste“ .

devono essere re d a tte  su ca rta  da  bollo da  L. 200, o su carta  uso bollo per 
quelle che per disposizioni d i legge godono il privilegio dell’esenzione dalla 
tassa di bollo.

Prezzo delle inserzioni : L. 7 per ogni parola o cifra, esclusa la p u n teg ­
g iatura.

Pagamento a mezzo assegno bancario in testa to  : „ G azzetta  G.M.A., 
P re fe ttu ra  di T rieste“.

Presentazione inserzioni : D irezione degli Affari Legali del GMA, Palazzo 
dei L avori Pubblici, v ia del T eatro  R om ano N° 17, p iano terra , stanza 
N° 10. Tel. : 83-33, 78-88, in t. 76 ; g iornalm ente  dalle ore 9 alle 12.30 e 
dalle ore 15 alle 17, esclusi i pom eriggi d i m ercoledì e sabato .

N. B. Le inserzioni devono essere p resen ta te  cinque g iorni p rim a  e quelle degli avv isi di 

convocazione d ’assem blea tre  giorni liberi p rim a della d a ta  di pubblicazione della  G azzetta .

R eclam i o ricerche rig u ard an ti le inserzioni devono sem pre fare riferim ento  a l num ero 
dell’ inserzione che corrisponde a  quello della ricevu ta  rilasciata.

UFFICIO GAZZETTA: Sede del GMA, stanza  N° 196. Telefono: 29701-29794 in t. 110 ; g ior­
na lm ente  dalle ore 9 alle 12.30 e dalle ore 15 alle 17, esclusi i pom eriggi 
di m ercoledì e sabato .

CORRISPONDENZA : D irezione degli Affari Legali, Ufficio G azzetta , GMA, Trieste.



G O V E R N O  M I L I T A R E  A L L E A T O
Zona Britannico - Americana - Territo rio  Libero di Trieste

Ordine N. 16

SPECIALI REGIMI D’ IMPOSIZIONE UNA VOLTA TANTO DELL’ IMPOSTA GENERALE 
SULL’ ENTRATA PER L’ANNO 1954, PER ALCUNE CATEGORIE DI ENTRATE

A T T E S O  che si ritiene opportuno emanare delle norme relative alle modalità d i pagamento 
dell’ imposta generale su ll’entrata per Vanno 1954 per alcune categorie di entrate nella parte del 
Territorio Libero d i Trieste am m inistrata dalle Forze britannico-americane (qu i d i seguito in ­
dicata col termine „Zona“),

IO, S I R  J O H N  W IN T E R T O N , KCM G , GB, C B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona

O R D I N O :

P A R T E  P R I M A  

MODIFICHE ALL’ORDINE No. 52/1953 

ARTICOLO I

«
Le disposizioni dei T itoli dal I I I  al X V III  dell’ Ordine No. 52 di d a ta  23 m arzo 1953 

si applicano anche pe r l ’anno 1954 con le m odifiche d i cui agli Articoli seguenti.

A RTICOLO I I

L ’ultim o com m a dell’Articolo X X V  è so s titu ito  dal seguente :

„P er le vendite  a l m inuto  d i p ro d o tti ortoflorofru ttico li e della pesca e d i uova, 
pollam e, conigli e cacciagione, d a  chiunque effe ttua te, com prese quelle poste in  essere 
d a i d ire tti  p ro d u tto ri nei p rop ri negozi o am bulan tem ente, l ’ im posta  è d o v u ta  a  norm a 
delle disposizioni in  vigore ind ipendentem ente  d a  quella  a sso lta  in  base allo speciale 
regim e d i imposizione s tab ilito  dal presente  tito lo .“

A RTICO LO  I I I

L ’Articolo X X V I è sostitu ito  dal seguente :

„P er le e n tra te  conseguite a  tito lo  di prem i d a  associazioni m utue  per il bestiam e 
assicurato  nell’anno 1954 l ’ im posta  è d o v u ta  in  base a lla  q u o ta  fissa d i L. 15 pe r ogni 
capo d i bestiam e iscritto  in  assicurazione nel de tto  anno.

L ’ im posta  si corrisponde in  m odo v irtu a le  a ll’ Ufficio del registro  in  base a  d i­
chiarazione che le d e tte  associazioni debbono presen tare  en tro  il 31 gennaio 1955.“



I l  secondo com m a della le tte ra  a)  dell’Articolo X X X V  è sostitu ito  dal seg uen te :

„P er i p ro d o tti che godono d i partico lari agevolazioni (esenzione o riduzione del- 
l ’ im posta  d i fabbricazione) l ’a liquo ta  d ’ im posta  si liqu ida  sul prezzo d i listino  pe r „merce 
ag evo lata“ od in  m ancanza sul prezzo pieno di listino dim inuito  dell’ im posta  d i fa b ­
bricazione eventualm ente  non d o v u ta  e dell’ im posta  su ll’e n tra ta  a  questa  afferente

ARTICOLO V

Le le ttere  a) e b) dell’Articolo X L  sono so s titu ite  dalle seg u en ti:

„a)  Com bustibili fossili d ’ im portazione: 5,50%  carbone fossile ed a ltr i com bustibili 
fossili, n a tu ra li, anche agglom erati ; carbone coke ;

b) Com bustibili fossili n azio n ali: 4%
carbone fossile ed a ltr i  com bustibili fossili, n a tu ra li, anche agg lom erati.“

ARTICOLO V I

Il T itolo X I è so s titu ito  dal seguente :

„TITO LO  X I

BACCALÀ’, STOCCAFISSO ED ARINGHE'
*

„ARTICOLO X L IX

L ’ im posta  sull’e n tra ta  pe r il commercio delle aringhe, del baccalà, e dello stocca­
fisso, nello s ta to  d i lavorazione e di preparazione a  fianco d i ciascun p ro d o tto  indicato, 
è d o v u ta  im a v o lta  tan to  in  base alle seguenti aliquote, ed è liq u id a ta  e riscossa dalle 
dogane a ll’a tto  dello sdoganam ento, sul valore d ’ im portazione dei p ro d o tti stessi cal­
colato a  norm a dell’a rt. 18 della  legge 19 giugno 1940, No. 762:

Voce doganale ex-24 —  s ta tis tica  38 —  A ringhe salate, secche o affum icate : 7%  

Voce doganale ex-24 —  sta tis tica  39 —  B accalà secco o sa lin a to : 7%

Voce doganale ex-24 —  s ta tis tica  40 —  Stoccafisso : 9% .

„A RTICO LO  L

L ’ im posta  asso lta  a  no rm a del precedente Articolo è com prensiva di quella che 
sarebbe d o v u ta  pe r i passaggi di a ringhe (secche, sa late  o affum icate), d i baccalà (secco 
o sa linato) e d i stoccafisso successivi a ll’ im portazione, esclusa la  v en d ita  al m inuto , 
e, p e r  le aringhe, assorbe a ltresì il trib u to  relativo  agli u lterio ri scam bi (esclusa la  ven ­
d ita  a l m inuto) delle giacenze esisten ti alla  d a ta  d i e n tra ta  in  vigore del p resen te  Ordine 
presso gli im po rta to ri ed  i grossisti ; pera ltro  1’ im posta  asso lta  p e r gli u lte rio ri passaggi 
d i d e tte  giacenze non  è rim borsabile.



Lo speciale regim e d ’ imposizione di cui al precedente Articolo non tro v a  a p p li­
cazione per le aringhe, il baccalà e lo stoccafisso p rep ara ti o m essi in  commercio in  p a r­
ticolari confezioni.“

ARTICOLO V II

T ra  il secondo e il terzo com m a dell’Articolo L V II è aggiunto  il seguente nuovo com m a :

„Per il gas m etano, n a tu ra le  e sintetico, venduto  da  un  p ro du tto re  ad  a ltro  p ro ­
d u tto re  che acquista  pe r la  rivendita , T im posta  d i cui al precedente prim o com m a si 
corrisponde a  cura del p ro d u tto re  acquiren te  a ll’a tto  della riv en d ita  ed in  base al prezzo 
p ra tica to  nei confronti d i chi acquista. Le fa ttu re  re la tive  allo scambio fra  p ro d u tto ri 
del gas m etano, da rilasciarsi obbligatoriam ente in  doppio esemplare, sono soggette 
a ll’ im posta  di bollo di cui a ll’a rt. 24 della legge 19 giugno 1940, No. 762, e successive 
modificazioni, e devono contenere l ’ indicazione che tra t ta s i  di vend ita  t r a  p ro d u tto ri.“

ARTICOLO V i l i

Sezione 1. —  Il term ine „gennaio 1953“ d i cui al secondo com m a dell’Articolo L X V  
è so s titu ito  dal term ine „gennaio 1954“.

Sezione 2. —  11 terzo com m a dell’Articolo L X V  è abrogato.

A RTICOLO IX

L ’Articolo L X V II è sostitu ito  dal seguente :

„P er le acque e bevande gassate e pe r il ghiaccio d i provenienza estera  T im posta 
è del p a ri d o v u ta  u n a  v o lta  tan to , nella m isura  del 6%  per le acque e bevande gassate 
e del 4%  per il ghiaccio, ed è riscossa in  m odo v irtua le  dalle dogane all’a tto  dello sdo­
ganam ento , in  base al valore d ’ im portazione del p ro do tto  calcolato a  norm a dell’art. 
18 della  legge 19 giugno 1940, No. 762.“

P A R T E  S E C O N D A  

MODIFICHE ALL’ORDINE No. 40/1953

A RTICOLO X

Le disposizioni dell’ Ordine No. 40 di d a ta  9 m arzo 1953 si applicano anche per Tanno 
1954 con le m odifiche d i cui agli Articoli seguenti.

A RTICOLO X I

All’Articolo I  è aggiunto il seguente com m a :

,,L ’ im posta  si corrisponde in  base al prezzo o valore di m acchiatico per m etro  
cubo, nei m odi e term in i stab iliti a i seguenti A rticoli.“



I l  paragrafo  2) dell’Articolo I I  è sostitu ito  dal seguente :

„2) trav i sem plicem ente sgrossate con l'asc ia  non soggette  p e r loro n a tu ra  ad  
u lterio ri lavorazioni, compresi i pa li di abete, larice e pino anche in ie tta ti o im p reg n ati“.

ARTICOLO X I I I

L a  le tte ra  b)  dell’Articolo I I I  è so s titu ita  dalla  seguente :

,,b) ai lavori e m an u fa tti o tte n u ti con 1’ impiego d i legnam e resinoso d a  opera, 
com prese le perline (tavole con incastro), i lis ton i d i larice e di abete  lav o ra ti nella  Zona, 
i p a lch e tti d i legno, le scu re tte  (tavole p ia lla te  predisposte per la  m essa in  opera), i com ­
pensati, il legnam e operato, il legnam e a d a tto  pe r la  pavim entazione, i listelli ed il segato 
com unque r icav a ti di larghezza inferiore a  cm. 8 e d i spessore fino a  m m. 30, nonché 
gli scarti, gli zoccoli, le punte, i cascam i e refili, eco.“

A RTICO LO  X IV

T ra  l’Articolo X  e l ’Articolo X I è aggiunto  il seguen te :

„ARTICOLO X  bis

„1 proprie tari d i boschi, non  tenu ti, a  norm a del precedente Articolo I, le tte ra  
b) a l pagam ento  dell’ im posta, perchè au to rizza ti da lla  com petente a u to rità  ad  effet­
tu are  il taglio pe r destinarne il ricavato  a i p ropri usi d ire tti, i quali successivam ente 
al taglio stesso destinano p a rte  del legnam e, nello s ta to  d i lavorazione di cui al prece­
den te  Articolo I I  alla vend ita , sono ten u ti a  p resen tare  la  p re scritta  denuncia ed al con­
tem poraneo pagam ento  della re la tiv a  im posta dovuta, en tro  dieci giorni da lla  e ffe ttu a ta  
vendita .

L a  disposizione del com m a precedente si applica  anche nei confronti dei Comuni 
au to rizza ti al taglio d i boschi p e r il soddisfacim ento di „usi civici“, i quali, successiva­
m ente  alla  d istribuzione pe r gli „usi“ su ddetti, provvedono alla  ven d ita  della eccedenza 
d i legnam e, nello s ta to  di lavorazione di cui al precedente Articolo I I . “

A RTICOLO X V

L ’Articolo X I è sostitu ito  dal seguente :

„P er il legnam e resinoso d a  opera di provenienza estera, l ’ im posta  su ll’e n tra ta  
è d o v u ta  u n a  vo lta  tan to  in  base alle aliquote di seguito specificate, ed è liq u id a ta  e r i ­
scossa a  cura  delle dogane a ll’a tto  dello sdoganam ento  in base al valore d ’ im portazione 
dei p ro d o tti calcolato a  no rm a dell’a r t. 18 della legge 19 giugno 1940, No. 762 :

A )  tra v a tu re  e tavolam e di qualunque lunghezza : 7 %  ;

B )  trav i sem plicem ente squ ad ra te  con l ’ascia non  soggette  pe r loro n a tu ra  ad  
u lte rio ri lavorazioni, com presi i pali d i abete, larice e pino anche in ie tta ti o 
im pregnati : 8%  ;

G) legnam e rozzo o sem plicem ente sgrossato con l ’ascia  suscettib ile  d i u lterio ri 
lavorazioni : 10%.



L ’ im posta  assolta  a  norm a del presente  Articolo è com prensiva d i quella  che 
sarebbe d o v u ta  per tu t t i  gli a t t i  economici posti in essere nella Zona re la tiv i al com m er­
cio del su d detto  legnam e.

P er legnam e resinoso da  opera deve in tendersi : il larice, il pino, l ’abete, il p itch  
pine (pino resinoso d ’Am erica), il f iand ra  (pino bianco e rosso d i Svezia), il Silver spruce 
(abete del Pacifico), 1’ Oregon pine o Douglas F ir (pino dell’ Oregon), il pino cirmolo 
de tto  anche pino cembro o zimbro, il pino Moscovia, di Arcangelo e tip i di p ian te  resi­
nose sim ilari.

P e r l ’ im portazione d i legnam e resinoso in  esenzione d a  dazi doganali da  p a r te  
d i d itte  che lo im piegano d ire ttam en te  nelle aziende m inerarie  nazionali (puntelli) o 
nella  fabbricazione della p a s ta  d i legno chim ica e m eccanica, 1’ im posta  su ll’e n tra ta  è 
d o v u ta  nella  m isura  del 3% .

P e r il legnam e e per i lavori di cui alle le ttere  a) e b) del precedente Articolo I I I ,  
d i provenienza estera, 1’ im posta su ll’e n tra ta  è dovuta  nella  m isura  norm ale  del 3 % .“

ARTICOLO X V I

L ’Articolo X I I  è abrogato.

ARTICOLO X V II

I l  presen te  Ordine en tre rà  in vigore alla  d a ta  della su a  pubblicazione nella  G azzetta  
Ufficiale ed a  seguito  delle istruzioni am m in istra tive  già im p artite , h a  effetto  dal 1° gennaio 
1954.

T R IE S T E , 1 m arzo 1954.

H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

M aggior Generale
Ref. : L D jA j5 il  11 C om andante della Zona

Ordine N. 17
SPECIALI MODALITÀ’ DI PAGAMENTO DELL’ IMPOSTA GENERALE SULL’ ENTRATA 

PER ALCUNE CATEGORIE DI ENTRATE

A T T E S O  che si ritiene opportuno stabilire le modalità di pagamento dell'im posta  su ll'en­
trata per alcune categorie di entrate nella parte del Territorio Libero di Trieste am m inistrata dalle 
Forze britannico-americane, IO,

IO , S I R  J O H N  W IN T E R T O N , K C M G , GB, C B E , Maggior Generale, Comandante della
Zona,



O R D I N O :

T I T O L O  P R I M O

PAGAMENTO DELL’ IMPOSTA IN ABBONAMENTO MEDIANTE CANONI RAGGUAGLIATI
AL VOLUME DEGLI AFFARI

ARTICOLO I

P e r  le en tra te  conseguite dagli esercenti d i seguito  e lencati l’ im posta si corrisponde in 
abbonam ento , m edian te  il pagam ento  a ll’ Ufficio del registro  d i canoni ragguagliati a ll’ e n tra ta  
lorda conseguita dal soggetto  ne ll’anno  precedente  a  quello d i com petenza e dallo stesso d i­
ch iarata , g iusta  le norm e e m odalità  s tab ilite  dagli Articoli seguenti :

1 ) esercenti pubblic i esercizi ;
2) a rtig ian i am b u lan ti ;
3) esercenti prestazioni a l dettag lio  ;
4) esercenti tra sp o rti d i persone con au to v e ttu re  da  piazza o d a  noleggio d i rim essa, 

v e ttu re  d a  p iazza, m otoscafi, b a tte lli  e gondole ;
5) professionisti ;
6) agen ti d i cam bio, com m issionari d i borsa e cam biovalu te ;
7) spedizionieri, agen ti m arittim i, agenzie d i c ittà  delle Ferrovie dello S ta to , agenzie 

ed  uffici d i viaggio e tu rism o, agenzie d i navigazione fluviale, lacuale e lagunare, 
corrieri ed im prese d i im barco e sbarco ;

8) com m ercianti esercenti la ven d ita  a! pubblico ;
9) vendito ri am bu lan ti.

PUBBLICI ESERCIZI

ARTICOLO I I

Gli esercizi pubblici nei confronti dei quali tro v a  applicazione lo speciale regim e d ’ im ­
posizione stab ilito  d a ll’Articolo I ,  sono i seguenti :

alberghi, locande e pensioni pe r tu tte  le som m inistrazioni e ffe ttu a te , escluse le som m i­
n istraz ion i d i alloggio e d i v itto  d a  p a r te  d i p r iv a ti ;

caffè e b a r  anche pe r i servizi accessori (sale d a  bigliardo, sale da giuoco, eoe.) ; 
b irrerie , bo ttig lierie , gelaterie ;
riven d ite  di v ino provviste  della  licenza d i pubblica  sicurezza ;
locali ap erti a l pubblico, nei quali si p rovveda alla som m inistrazione d i vino da  p a rte  

de i d ire tt i  p ro d u tto ri, com unque au to rizza ti ;
rosticcerie, friggitorie, pizzerie, tavole calde e sim ili ; 
ris to ran ti, tra tto r ie , osterie, com presi i r is to ran ti di stazione ;
pasticcerie  e confetterie, con o senza licenza d i pubblica  sicurezza, p e r tu t t i  i p ro d o tti 

che sm erciano ;
la tte rie  con o senza licenza d i pubb lica  sicurezza, p e r tu tte  le som m inistrazioni e vendite , 

escluse le vendite  da  asporto  d i la tte  a lim entare  ;
chioschi, con o senza licenza d i pubblica  sicurezza, per la  m escita d i  bevande o pe r la  

som m inistrazione d i generi a lim en tari ;
sale d a  bigliardo non  annesse a  caffè, b a r  e simili ; 
stab ilim en ti b a lneari ; 
case d i m eretricio .



N el caso d i b a r, caffè e sim ili annessi a  negozi per la vend ita  a l pubblico d i generi v a r i  
o che abb iano  annessi negozi del genere, l ’ im posta è d o v u ta  in  base a l d e tto  regim e d ’ im po­
sizione pe r tu t te  le en tra te  conseguite d a ll’esercente in d ipendenza deE’a tt iv ità  aziendale, da  
denunciarsi aE’ Ufficio del registro  a  norm a del successivo Articolo X V  con unica dichiarazione.

P a rim en ti il su d d e tto  regim e d ’ imposizione si rende applieabEe nei confronti dei ris to ­
ran ti, caffè e b a r  s i tu a ti  nell’ in te rno  dei circoli, luoghi d i pubbEco spettacolo , cam pi d i corse 
e simEi, ferm a restando  la corresponsione deE’ im posta  nei m odi norm ali s ta b b iti per le a ltre  
e n tra te  conseguite daE ’esereizio.

P e r  gli esercizi nei quaH vengono d a ti  spettacoli, concerti, ed  a ltr i  tra tte n im e n ti soggetti 
a  d iritto  erariale, E canone d i im posta è liquidato , a  norm a deEe disposizioni con tenute  ne l p re ­
sen te  tito lo , suEa base deE ’e n tra ta  lorda conseguita  d a ll’esercente, d im inu ita  degU in tro iti re ­
la tiv i a i d e tt i  spettaco li, concerti e tra tten im e n ti, pe r i quali il tr ib u to  è s ta to  corrisposto u n i­
tam en te  a i d ir itti  e rariali a i sensi degE artico li 47 e 58, u ltim o com m a, del regolam ento per 
l’esecuzione deEa legge 19 giugno 1940, n . 762.

ARTIGIANI AMBULANTI

A RTICOLO I I I

Sono te n u ti  a l pagam ento  deE’ im posta  suE’e n tra ta  in  base a l regim e d ’ imposizione 
stabiE to  daE ’Articolo I  gE artig ian i che provvedono alla  v en d ita  am bu lan te  dei p ro d o tti di 
p ropria  fabbricazione (con posto fisso o girovaghi), qualunque sia  la  m erce v en d u ta  ed E mezzo 
d i cui si servono pe r la ven d ita  (autom ezzo, carre tto  a  m ano od a  cavaEo, b icic le tta , a  braccio 
a  spalla, ecc.), od aEa prestazione dei p rop ri servizi am bulan tem en te  (lustrascarpe, arro tin i, 
om breEai, calzolai, stagnai, fotografi, ecc.).

Gli a rtig ian i che vendono am bulan tem en te , o ltre  a i p ro d o tti d i p ropria  fabbricazione, 
anche m erce a c q u is ta ta . presso terz i, debbono corrispondere l ’ im posta  n e i m odi s ta b b iti dal 
presen te  tito lo  per tu t te  le en tra te  conseguite in d ipendenza della loro a tt iv ità , d a  d ichiararsi 
a b ’ Ufficio del registro  a  no rm a del successivo Articolo X V  con unica dichiarazione.

PRESTAZIONI AL DETTAGLIO

A RTICOLO IV

Sono te n u ti  a l pagam ento  dell’ im posta su ll’e n tra ta  g iusta  le m odalità  stabiE te  d a ll’A rti­
colo I  negli esercenti a r ti  e m estieri che effe ttuano  prestazioni a l dettagEo, qualunque sia  la 
categoria nella  quale risu ltino  accerta ti a i fini dell’ im posta d i ricchezza m obbe (barbieri, p a r ­
rucchieri, m anicure, pedicure ; s a r t i ;  fa b b ri ;  ca lzo la i; s ta g n a i;  v e tr a i ;  m an iscalch i; c a rre t­
tie ri ; falegnam i ; orefici ed  orologiai pe r i p rop ri laboratori d i riparazione ; esercenti tin to rie , 
lavanderie, s tira to n e  ; m eccanici e gestori d i officine m eccaniche ; autorim esse, pe r le sole r i ­
parazioni e m anutenzione degli autoveicoE  ; fotografi ; pellicciai e m odiste  per i p rop ri labo ­
ra to ri d i riparazione e confezione su  ordinazione ; m olini pe r la  m oE tura dei cereaE per conto 
d i te rz i ; fran to i pe r la  sp rem itu ra  deEe oEve pe r conto d i te rz i ; fo rn i pe r la co ttu ra  d i pane 
ed  a ltre  v ivande pe r conto d i te rz i ; in d ustria li esercenti la treb b ia tu ra , 1’ essicazione dei ce­
reaE, la  p ressa tu ra  dei foraggi e la m o to ara tu ra  pe r conto d i te rz i ; tipografie a  cara tte re  a r ­
tig iano ; ecc.), ta n to  se la  prestazione è co stitu ita  d a ll’ impiego d isem pE ce m ano d ’opera, quan to  
se co stitu ita  d a ll’ impiego ad  un  tem po d i m ano d ’opera e m ateria li.

Quando negli stessi locali in cui si esercita  l ’a tt iv ità  a rtig ian a , si provvede anche alla 
ven d ita  d i m erci a l pubbEco* T im posta si corrisponde in base a l regim e stabilito , d a l presente 
Titolo p e r tu t te  le en tra te  conseguite da ll’azienda, d a  d ich iararsi a ll’ Ufficio del registro  con 
unica dichiarazione, salvo quan to  disposto d a i successivi ArticoE X I, u ltim o com m a, e X I I I .



Sono escluse d a ll’abbonam ento  e quindi soggette a ll’ im posta nei m odi no rm ali :

a) le p restazion i a l dettag lio  e ffe ttu a te  in  dipendenza d i convenzione sc ritta  ;

b) le p restazion i a l dettag lio  de riv an ti da  convenzione verbale soggetta  a  denunzia, 
a i fin i dell’ im posta  d i registro , a  no rm a dell’a r t.  2, a llegato B, a l regio decreto-legge 
15 novem bre 1937, n . 1924, e successive m odificazioni e in tegrazioni ;

c) le p restazioni in eren ti a  lavorazioni o riparazioni d i m erci o p ro d o tti e ffe ttu a te  nei 
confronti di esercenti a tt iv ità  sim ilari o relative a  m erci o p ro d o tti che form ano og­
g e tto  d i fabbricazione o d i comm ercio d a  p a rte  del richiedente la  prestazione ; in 
ta li  casi l’ im posta si rende d o v u ta  in  base alla fa ttu ra  d i lavorazione con l ’osservanza 
delle norm e d i cui agli artico li 16 e 17 del regolam ento ap p ro v ato  con il regio d e ­
creto 26 gennaio 1940, n . 10.

PROFESSIONISTI

ARTICOLO V

I l  regim e d ’ imposizione stab ilito  d a ll’Articolo I  si rende applicabile ne i confron ti dei 
professionisti e degli esercenti im a qualsiasi professione, i cui red d iti sono classificabili ag li e f­
fe tt i  dell’ im posta  d i ricchezza m obile in categoria C -l, anche se l ’a tt iv ità  professionale sia  eser­
c ita ta  congiun tam ente  ad  una  a tt iv ità  im piegatizia (avvocati e p rocura to ri, a rch ite tti , chim ici, 
d o tto ri comm ercialisti, geom etri, ingegneri, insegnanti p riv a ti di qualunque disciplina, com ­
prese le a r ti  belle, m edici, no ta i, ostetriche, p a troc ina to ri legali, p e riti esperti e stim ato ri, periti, 
industria li, ragionieri, tecnici agricoli, veterinari, inferm ieri d ip lom ati, a ttu a ri ,  eco.).

TRASPORTO DI PERSONE CON AUTOVETTURE DA PIAZZA 0 DA NOLEGGIO DI RIMESSA

ARTICOLO V I

Sono considerati tra sp o rti d i persone con a u to v e ttu re  d a  p iazza o da  noleggio d i rim essa, 
a i fin i del tra tta m e n to  trib u ta rio  stab ilito  d a ll’Articolo I ,  i tra sp o rti d i persone, ta n to  u rb an i 
che in te ru rb an i, e ffe ttu a ti d a ll’esercente con autom ezzi d i ogni genere anche se con gli stessi 
m ezzi in. v ia  accessoria od occasionale si p rovveda a tra sp o rti d i cose. L ’ im posta si corrisponde 
g iusta  le m odalità  d i cu i a l c ita to  Articolo I  pe r tu t te  le e n tra te  conseguite da ll’esercente in 
dipendenza de ll’a tt iv ità  svolta.

Ove invece l’esercente p rovveda  con i p rop ri autom ezzi, in v ia  norm ale o p revalen te , 
a l tra sp o rto  d i cose, e solo in v ia  accessoria od occasionale a l trasp o rto  d i persone, ferm o l ’o b ­
bligo della corresponsione d'èl tr ib u to  nei m odi norm ali in base a l p rescritto  docum ento  pe r i 
tra sp o rti d i cose, l’ im posta  pe r le e n tra te  re la tive  a l trasp o rto  d i persone dev’essere in  ogni caso 
asso lta  in  base a l regim e d ’ imposizione stab ilito  d a ll’Articolo I .

Sono escluse da ll’abbonam en to  e qu ind i soggette all’ im posta n e i m odi no rm ali :

a) le e n tra te  conseguite in d ipendenza d i t ra sp o rti e ffe ttu a ti in  base  a  convenzione sc r itta  ;

b) le e n tra te  conseguite in  d ipendenza d i tra sp o rti d e riv an ti d a  convenzione verbale 
soggette  a  denunzia, a i fin i dell’ im posta d i registro , a  no rm a dell’a r t.  2, allegato  B , 
a l regio decreto-legge 15 novem bre 1937, n . 1924, e successive m odificazioni e in te ­
grazioni ;



c) le e n tra te  conseguite in  d ipendenza del noleggio d i autoveicoli e ffe ttua to  n e i con­
fro n ti d i d itte  che esercitano a  loro vo lta  u n ’ a tt iv ità  d i trasp o rto  o d i noleggio.

R e sta  ferm a la disposizione dell’a r t. 46, secondo com m a, del regolam ento approvato  
con regio decreto 26 gennaio 1940, n . 10, re la tiv a  alle m odalità  d i pagam ento  dell’ im posta, 
nella m isura  norm ale, per le en tra te  d e riv an ti d a  tra sp o rti pubblic i e ffe ttu a ti su  linee a u to ­
m obilistiche au torizzate .

SPEDIZIONIERI, AGENZIE DI VIAGGIO E TURISMO, ECC.

ARTICOLO V II

. I l  sistem a d i corresponsione dell’ im posta stab ilito  d a ll’Articolo I  p e r gli esercenti con­
tem p la ti a l n . 7 dello stesso Articolo non  si estende alle e n tra te  relative a i tra sp o rti in genere 
e ffe ttu a ti con m ezzi p ropri da  d e tt i  esercenti, pe r le quali il tr ib u to  si corrisponde a  no rm a d i 
legge in  rap p o rto  alla specifica n a tu ra  del trasp o rto  eseguito.

A RTICOLO V i l i

N on costituiscono e n tra ta  im ponibile, e d i conseguenza non vanno  incluse nella  d ich ia­
razione d a  p resen tarsi all’ Ufficio del registro  a  no rm a del successivo Articolo XV, le somme 
an tic ip a te  pe r conto del com m itten te  dalle case d i spedizione, agenzie m arittim e e agenzie d i 
c ittà  delle Ferrovie dello S ta to , a  tito lo  d i tr ib u ti, spese d i trasp o rto , assicurazione od a ltro . 
Q ualora tu tta v ia  le som m e a  ta le  tito lo  an tic ipa te  diano luogo, nei rap p o rti fra  le d e tte  case o 
agenzie e le d itte  a  cui favore si è verificata  l’e n tra ta , a l pagam ento  dell’ im posta, le case o a- 
genzie m edesim e sono ten u te  a  p rovare con 1’ esibizione d i idonei docum enti d i aver regolarm ente 
assolto il tr ib u to  pe r l ’a tto  economico com piuto pe r conto del com m itten te .

Lo speciale tra tta m e n to  d i cui a l p recedente  com m a non  com pete quando le case d i sp e ­
dizione, agenzie m arittim e e agenzie di c ittà  delle Ferrovie dello S ta to , esercitano il d ir itto  d i 
rivalsa dell’ im posta su ll’am m ontare  complessivo add eb ita to  a l cliente.

A RTICOLO IX

Salvo quan to  disposto d a ll’u ltim o com m a del p resen te  Articolo, gli spedizionieri e le 
agenzie d i viaggio e tu rism o, che rilasciano b ig lie tti d i viaggio su  m ezzi d i trasp o rto  g e s titi  da  
terz i, quando provvedono anche alla riscossione del prezzo del b ig lie tto , debbono denunziare 
nella  dichiarazione d i cui a l successivo Articolo X V , o ltre  a i p ro v en ti conseguiti in d ipendenza 
della  loro a tt iv ità , le som m e lorde riscosse nei confronti dei passeggeri.

I l  pagam ento  d a  p a rte  d i d e tt i  spedizionieri ed  agenzie alle case d i trasp o rto  delle som m e 
a  queste  sp e tta n ti  non d à  luogo ad  e n tra ta  im ponibile ; esso p e raltro  deve in ogni caso risu ltare, 
a i fini dei necessari controlli d a  p a r te  degli organi d i vigilanza tr ib u ta ria , d a  apposito registro, 
d a  so ttoporre  alla p reven tiva  vidim azione da  p a rte  del com peten te  Ufficio del registro, su l quale 
dovranno  essere cronologicam ente a n n o ta ti i singoli versam enti, con ' l’ indicazione, per ogni 
operazione d i versam ento , della d a ta  del versam ento  stesso, del num ero complessivo dei b ig lie tti 
v en d u ti e del re la tivo  im porto  versato  alle d itte  esercenti il trasp o rto .

P e r i b ig lie tti d i viaggio rilasciati per tra sp o rti pubblic i su  linee autom obilistiche a u to ­
rizzate ovvero p e r tra sp o rti m arittim i, lacuali, fluviali ed aerei, gli spedizionieri e le agenzie 
d i viaggio e tu rism o debbono denunziare  nella dichiarazione p re sc ritta  da l successivo Articolo 
XV, i soli p ro v en ti conseguiti in d ipendenza d i ta le  loro specifica a tt iv ità , ferm o l’obbligo per 
le d itte  esercenti i d e tt i  tra sp o rti d i corrispondere 1’ im posta su ll’e n tra ta  nei m odi p rev is ti dal- 
l’a r t. 46, secondo com m a, del regolam ento approvato  con regio decreto 26 gennaio 1940, n . 10, 
anche pe r gli in tro iti  realizzati dalla  ven d ita  d i b ig lie tti d i viaggio a  mezzo d i terzi.



ARTICOLO X

Gli uffici e le agenzie d i viaggio che organizzano in proprio viaggi e g ite , siano sem plici 
che com binati con v itto , soggiorno od a ltro , sono te n u ti  per le e n tra te  lorde conseguite in  d i­
pendenza d i ta le  loro a tt iv ità  a  corrispondere T im posta sull’e n tra ta  in base a l regim e d i im ­
posizione s tab ilito  da ll’Articolo 1, indipendentem ente  d a l tr ib u to  dovuto  per gli a t t i  econom ici 
posti in essere per 1’ esecuzione dei d e tt i  viaggi e gite.

VENDITE AL PUBBLICO

ARTICOLO X I

Sono soggette a l regim e d ’ imposizione stab ilito  d a ll’Articolo I  le vendite  a l d ire tto  con­
sum atore da  chiunque effe ttu a te , com presi i p ro d u tto ri agricoli, in negozi ap erti a l pubblico, 
m u n iti d i licenza d i comm ercio per la v en d ita  a l pubblico, ovvero am bu lan tem en te .

Lo stesso regim e d ’ imposizione si applica per le vendite  a l pubblico d i v ino da  asporto  
e ffe ttua te  d a i d ire tt i  p ro d u tto ri in locali ap e rti a l pubblico.

Sono escluse d a ll’abbonam ento  le vendite , fo rn itu re  e som m inistrazioni e ffe ttu a te  in 
d ipendenza d i convenzione sc ritta  pe r le quali T im posta è d o v u ta  nei m odi norm ali.

A RTICO LO  X II

I  com m ercianti che, oltre  alla  v en d ita  a l pubblico  d i generi vari, svolgono u n a  o p iù  
delle a ltre  a tt iv ità  con tem plate  d a ll’Articolo I  (gestione d i b a r, caffè e simili, p restazion i a l 
dettag lio , eee.) sono ten u ti a d ich iarare  con unica dichiarazione a l com petente Ufficio del re ­
gistro  a  norm a del successivo Articolo X V  le en tra te  conseguite dalla  loro globale a tt iv ità  a- 
ziendaie.

A RTICOLO X I I I

Sono escluse dalT abbonam ento e devono assolvere l ’ im posta ne i m odi norm ali in  base 
a l p rescritto  docum ento , le vendite  e ffe ttu a te  in negozi ap erti a l pubblico nei confronti d i com ­
m ercian ti che acquistano pe r la  riv en d ita  e d i industria li ed  a rtig ian i che im piegano le m erci 
a cq u ista te  nella  fabbricazione o riparazione d i a ltri p ro d o tti. P e r le d e tte  vend ite  gli a cq u iren ti 
devono obbligatoriam ente richiedere a l venditore  il rilascio d i fa ttu ra  od a ltro  equ ivalen te  d o ­
cum ento  d a  assoggettarsi ad  im posta, a  cura  del vendito re  stesso, nei m odi norm ali.

R ien tran o  p e raltro  ne ll’abbonam en to  le vendite  d i generi a lim en tari e ffe ttu a te  da i d e tt i  
negozi, m u n iti esclusivam ente d i licenza p e r la vend ita  a l pubblico, a  pubblic i esercizi, ospedali, 
m ense aziendali e d i fabbrica, convivenze, convitti, ecc.

A RTICOLO X IV

I  com m ercianti che vendono a l pubblico anche p ro d o tti com unque esen ti d a  im posta, 
debbono indicare nella dichiarazione d a  p resen tarsi a ll’ Ufficio del registro  a  no rm a del succes­
sivo Articolo X V  so ltan to  le en tra te  conseguite in dipendenza della  v en d ita  d i p ro d o tti soggetti 
a l trib u to .

N el caso d i ven d ita  a l pubblico d i p ro d o tti soggetti a ll’ im posta  in  base a d  a liquote  d i ­
verse, nella dichiarazione d i cui sopra le e n tra te  conseguite da l soggetto  debbono essere d iscri­
m inate  in rap p o rto  alle varie  aliquote cui sono soggetti i p ro d o tti ven d u ti.



DICHIARAZIONE -  LIQUIDAZIONE DELL’ IMPOSTA -  PAGAMENTO

ARTICOLO X V

Gli esercenti, te n u ti  a  no rm a del presen te  Ordine a corrispondere 1’ im posta in  base a 
canoni an n u i ragguaglia ti a l volum e degli affari, debbono, a i fin i della determ inazione nei loro 
confronti del canone dovuto  per l ’anno d i com petenza, p resen tare  all’ Ufficio del registro  en tro  
il mese d i febbraio dello stesso anno, u n a  dichiarazione contenente  l ’ indicazione della sede 
dell’esercizio, della  n a tu ra  dell’a tt iv ità  svo lta  e dell’am m ontare  dell’e n tra ta  lorda conseguita 
n e ll’anno precedente.

P e r  gli esercenti che abbiano iniziato la loro a tt iv ità  n e l corso dell’anno precedente a 
quello d i com petenza o che com unque non abbiano svolto la loro a tt iv ità  pe r tu t t a  la d u ra ta  
de ll’anno stesso, le en tra te  conseguite nel periodo d i effe ttiva  a tt iv ità  svolta  saranno ten u te  
a  base pe r l ’assestam ento  del canone dovuto  per l’anno precedente  a  quello d i com petenza, 
m entre  le stesse e n tra te  dovranno essere rap p o rta te  all’anno in tero  a i fini della determ inazione 
del canone dovuto  per l’anno d i com petenza.

Gli esercenti che iniziano la  loro a tt iv ità  nel corso dell’anno d i com petenza, sono te n u ti  
a  p resen tare  la dichiarazione d i cu i a l p recedente  prim o com m a en tro  due m esi da ll’ inizio del­
l ’a tt iv ità  stessa, indicando l ’am m ontare p resun to  dell’e n tra ta  conseguibile nel re stan te  periodo 
dell’anno, sulla quale 1’ Ufficio del registro  in  v ia  provvisoria  liqu ida e riscuote il canone di 
im posta. E n tro  il febbraio dell’anno successivo a  quello d i com petenza i d e tt i  esercenti debbono 
dichiarare  le e n tra te  effe ttive  conseguite nell’anno in  cui hanno iniziato  la loro a tt iv ità , sulla 
base delle quali sa rà  provveduto  alla  liquidazione del canone defin itivo  per q u est’u ltim o anno.

Gli esercenti a tt iv ità  stagionali (industriali, esercenti la treb b ia tu ra , la essicazione dei 
cereali, la  p ressa tu ra  dei foraggi e la  m o to ara tu ra  pe r conto d i terz i, stab ilim en ti balneari, fran to i 
pe r la  sp rem itu ra  delle olive per conto d i terz i, ecc., nonché i pubblic i esercizi in genere che svol­
gono la loro a tt iv ità  in base a licenza tem poranea  d i pubblico esercizio) debbono p resen tare  la 
dichiarazione d i cui sopra en tro  u n  mese d a ll’ inizio della loro a tt iv ità , indicando l ’am m ontare  
p resun to  dell’ e n tra ta  conseguibile nella stagione, sulla quale 1’ Ufficio del registro  in  v ia  p ro v ­
visoria liquida e riscuote il canone d ’ im posta. E n tro  un  m ese da lla  cessazione dell’ a tt iv ità  
stagionale i d e tt i  esercenti sono te n u ti  a  p resen tare  la dichiarazione delle e n tra te  e ffe ttivam ente  
conseguite n e ll’u ltim a stagione, sulla base delle quali sa rà  p rovvedu to  alla liquidazione del 
canone defin itivo  d i im posta.

ARTICOLO X V I

L ’ Ufficio del registro  in base alle dichiarazioni p resen ta te  a  norm a del precedente A rti­
colo X V , de te rm in a  a i sensi del prim o com m a dell’Articolo X  dell’ Ordine Generale n . 90, di 
d a ta  24 gennaio 1947, il canone p e r l’anno d i com petenza, lo assum e in  carico nelle proprie 
sc rittu re  e lo notifica a l con tribuen te  con inv ito  ad  effe ttuare  il pagam ento  nelle ra te  e nei te r ­
m ini s tab iliti da l successivo Articolo X V II.

P e r  i con tribuen ti, te n u ti  a  corrispondere 1’ im posta a  no rm a del presente Ordine, che 
non  abbiano  presen ta to  la  d e tta  dichiarazione, 1’ Ufficio del registro  accerta  e liquida d ’ufficio 
il canone d ’ im posta e lo notifica a ll’ in teressato , ferm a l ’applicazione delle sanzioni previste  
dalla  legge.

ARTICOLO X V II

I l  pagam ento  dei canoni d ’ im posta  liq u id a ti a  no rm a del p recedente  Articolo è effe ttua to  
a  mezzo del servizio dei con ti corren ti posta li con versam ento  d ire tto  su l conto corrente postale 
dell’ Ufficio del registro, in  q u a ttro  ra te  trim estra li scadenti l’ultim o giorno dei m esi d i m arzo,



giugno, se ttem b re  e dicem bre dell’anno d i com petenza. P e ra ltro , è in facoltà  dei co n tribuen ti 
che siano co rren tis ti posta li d i effe ttuare  il pagam ento  dei d e tt i  canoni, alle scadenze re la tive , 
anche a  mezzo d i postagiro tra t to  su l proprio conto corrente postale a  favore del conto corrente 
postale dell’ Ufficio del registro.

Quando il canone non superi le L . 2000. — , esso deve essere corrisposto in unica soluzione 
en tro  il mese d i m arzo dell’anno d i com petenza.

I l  pagam ento  del supplem ento  d i canone dovuto  pe r la  sistem azione della v e rtenza  in 
seguito  a  re ttifica  da  p a rte  del con tribuen te  a cce tta ta  d a ll’ Ufficio del registro , deve essere 
e ffe ttua to  en tro  il term ine massimo d i due  ann i a  ra te  b im estra li posticipate , decorren ti dal 
m ese successivo a  quello in  cui risu lta  a cce tta ta  la re ttifica  da  p a r te  dell’ Ufficio.

E n tro  lo stesso term ine deve essere e ffe ttu a to  il pagam ento  del m aggior canone dovuto  
in dipendenza d i accertam ento  d ivenu to  definitivo pe r m ancata  o ta rd iv a  opposizione.

L ’ im posta e la sopratassa  even tualm en te  d o v u ta  in dipendenza della decisione em an ata  
dalle com petenti Commissioni delle im poste, devono essere corrisposte nei m odi e term in i p re ­
sc ritti  da ll’Articolo X I I I  de ll’ Ordine Generale n . 90 d i d a ta  24 gennaio ,1947.

L ’ im posta liq u id a ta  in base alla  dichiarazione del con tribuen te  a i fini dell’assestam ento  
del canone dovuto  pe r l ’anno p recedente  a  quello d i com petenza nei casi p rev isti dal secondo 
com m a dell’Articolo X V , deve essere corrisposta in  due ra te  uguali scaden ti il 31 m arzo ed  il 
30 giugno dell’anno di com petenza ; quella invece supp le tiva  d o v u ta  pe r lo stesso tito lo  in 
seguito  a  re ttific a  a cce tta ta  deve essere corrisposta nei m odi e te rm in i stab iliti d a l precedente 
terzo  com m a.

L ’ im posta  liqu ida ta  in base alla dichiarazione del con tribuen te  p re sen ta ta  nel febbraio 
de ll’anno successivo a  quello d i com petenza, a i fini dell’assestam ento  del canone dovuto  per 
l ’anno d i com petenza, nel caso prev isto  n e l penultim o com m a dell’Articolo XV, si corrisponde 
in  due ra te  uguali scadenti il 31 m arzo ed  il 30 giugno dell’anno successivo a  quello d i com pe­
ten za  ; quella invece supp le tiva  d o v u ta  pe r lo stesso tito lo  a  re ttifica  a cce tta ta , deve essere 
corrisposta nei m odi e te rm in i d i cui a l .precedente terzo com m a.

I l  canone provvisorio d ’ im posta  d o vu to  dagli esercenti a tt iv ità  stagionali, a  norm a d e l­
l’u ltim o com m a dell’Articolo X V , si corrisponde in  due ra te  m ensili uguali, scaden ti l ’u ltim o 
giorno del mese ih cui è s ta ta  p re sen ta ta  la dichiarazione e d i quello successivo. U gualm ente  
in  due ra te  m ensili uguali, scaden ti l’u ltim o giorno del mese in cui è s ta ta  p re sen ta ta  la d ich ia­
razione delle e n tra te  effe ttivam en te  conseguite, e del mese successivo, si corrisponde 1’ im posta 
suppletiva  liq u id a ta  sulle e n tra te  denunciate  da l con tribuen te  a  fine stagione ; la differenza 
d ’ im posta d o v u ta  invece d a l con tribuen te  in  seguito a  re ttifica  a cce tta ta , deve essere corrisposta 
nei m odi e te rm in i d i cui a l p recedente  terzo  com m a.

Quando i term in i d i pagam ento  fissati dai precedenti com m i vengono a scadere in giorno 
festivo, i m edesim i devono in tendersi p ro rogati a l giorno successivo, non festivo.

T I T O L O  S E C O N D O

PAGAMENTO DELL’ IMPOSTA IN ABBONAMENTO MEDIANTE CANONI FISSI - MENSE 
E SPACCI DELLA POLIZIA, AZIENDALI E DI FABBRICA

ARTICOLO X V III

P e r le som m inistrazioni e ffe ttu a te  nelle cucine econom iche gestite  d a  e n ti d i assistenza, 
ta n to  civili che religiosi, l ’ im posta  su ll’e n tra ta  per ciascuna cucina è d o v u ta  in base a i seguenti
canoni fissi :

pe r le m ense gestite  in  Com uni con popolazione non superiore a  5000 a b ita n ti .  . . .  L . 1.000
d a  5.001 a  50.000 .................................................. ......................................................................... n 3.000
d a  50.001 a  500.000 .................................................................................................... . ....................  „ 6.000



P er le som m inistrazioni e ffe ttu a te  nelle m ense, re fe tto ri e ris to ran ti aziendali e d i fa b ­
brica g e stiti d ire ttam en te  da ll’azienda o dalla  fabbrica, come pure  p e r le som m inistrazioni 
e ffe ttu a te  nelle m ense, re fe tto ri e r is to ran ti g estiti d a  uffici e d a  e n ti  in genere, com presi i cen tri 
liberi educativ i, ricreativ i popolari, l’ im posta sull’e n tra ta  pe r ciascuna m ensa, refettorio  o 
ris to ran te  è d o v u ta  in base a i seguenti canoni :

P e r le aziende e fabbriche, uffici, en ti, ecc. con num ero d i d ipenden ti (im piegati, operai,
associati, ecc.) :

fino a  5 0 ...................................................................................................................................................  L . 1.000

d a  51 a  100 .................................................................................................................................. „ 2.000

d a  101 a  500 .................................................................................................................................. „ 4.000

d a  501 a  1.000 .................................................................................................................................  „ 8.000

d a  1.001 a  5.000 ..................................................................................................   „ 12.000

d a  5.001 a  10.000 ................................................................................................................   „ 16.000

oltre  i 10.000 ........................................................................................................................................ „ 20.000

P e r le som m inistrazioni e ffe ttu a te  nelle m ense gestite  d ire ttam en te  d a i Com andi d i Corpi 
d i  Polizia l ’ im posta  su ll’e n tra ta  pe r ciascuna m ensa è d o v u ta  in base a i seguenti canoni fissi, 
in  rap p o rto  a l num ero m edio dei p a rtec ip an ti :

fino a  l o .................................................................................................................................................... L . 800

d a  16 a  5 0 .......................................................................................................................................... „ 2.000

d a  51 a  100 ........................................................... ............................................................................... . 5.000

d a  101 a  500 .......................................................................................................................................... „ 8.000

d a  501 a 1.000 ........................................................................................................................................  „ 12.000

oltre  i 1.000 ..........................................................................................................................................  „ 15.000

ARTICOLO X IX

P er le vend ite  e d istribuzion i e ffe ttu a te  dagli spacci gestiti d ire ttam en te  d a i C om andi 
d i Corpi d i Polizia 1’ im posta su ll’e n tra ta  p e r ciascuno spaccio, anziché in base alle norm e e 
m odalità  stab ilite  nel T itolo I  del p resen te  Ordine può essere corrisposta m edian te  il p ag a ­
m ento  dei seguenti canoni fissi in  rapporto  a l num ero m edio degli ag en ti in forza a i singoli
C om andi :

fino a  15 ...................................................................................... *........................................................... L. 7.000

d a  16 a  5 0 .................................. , ...................................... ..........................................................  „ 15.000

da  51 a  1 0 0 ......................................................................................................................................  „ 25.000

d a  101 a  500 ............................................................................................................................................. 35.000

d a  501 a  1.000 ........................................................................................................................................... . 50.000

oltre  i 1.000 ........................................................................................................................................... „ 60.000

P e r  le vendite  e d istribuzioni e ffe ttu a te  dagli spacci aziendali e d i fabbrica gestiti d i­
re ttam e n te  d a ll’azienda o dalla  fabbrica, nonché dagli spacci g e s titi d a  uffici ed  e n ti in genere, 
com presi i c en tri liberi educativ i, ricreativ i popolari, l ’ im posta  pe r ciascuno spaccio, anziché 
in  base alle norm e e m odalità  s tab ilite  d a l T itolo I  del p resen te  Ordine, può  essere corrisposta 
m edian te  il pagam ento  dei seguenti canoni :

p e r le aziende e fabbriche, uffici, en ti, ecc. con num ero  d i d ipenden ti (im piegati, operai, 
associati, ecc.) :



fino a 5 0 .................................................................................................................................................  L . 20.000

d a  51 a 100 ............................................................................................................................... „ 40.000

d a  101 a  500 ............................................................................................................................... „ 70.000

d a  501 a  1.000 ..............................................................................................................................  „ 120.000

d a  1.001 a  5.000 .............................................................................................................................. „ 160.000

da  5.001 a  10.000 ............................................................................................................................ „ 200.000

oltre  i 10.000 ...................................................................................................................................... „ 250.000

A RTICOLO X X

Ai fin i della liquidazione dei canoni d ’ im posta d i cui agli A rticoli X V III  e X IX  gli in ­
te ressa ti devono p resen tare  a ll’ Ufficio del registro , en tro  il mese d i febbraio dell’anno d i com ­
petenza , u n a  dichiarazione dalla  quale risu ltino  gli elem enti necessari pe r la determ inazione 
del canone (denominazione dell’en te  o dell’azienda, popolazione del Com une in cui è s itu a to  
l’esercizio, num ero dei d ipenden ti dell’azienda o della fabbrica, eec.).

I l  pagam ento  del canone d ev ’essere e ffe ttu a to  a  mezzo del servizio dei con ti corren ti 
p o sta li con versam ento  d ire tto  sul conto corrente dell’ Ufficio del registro , od anche — quando 
il con tribuen te  sia  corren tis ta  posta le  — a  mezzo d i postagiro tra t to  sul proprio conto corrente 
postale a  favore del conto  corrente  dell’ Ufficio del registro , in due ra te  uguali scaden ti il 31 
m arzo ed il 31 luglio de ll’anno d i com petenza.

Quando i d e tt i  term in i cadono in  giorno festivo, i m edesim i devono in tendersi p ro ro g ati 
a l giorno successivo, non festivo.

ARTICOLO X X I

Quando la gestione delle m ense, cucine e spacci d i cui a i p recedenti A rticoli X V III  e 
X IX  sia d a ta  in appalto , ovvero quando le d e tte  m ense, cucine e spacci, p u r  essendo gestiti 
d ire ttam en te  dalle d itte , uffici ed  e n ti  a  cui appartengono, effe ttu ino  som m inistrazioni, vendite  
e d istribuzioni anche a  persone non d ipenden ti dagli accennati organism i, 1’ im posta, pe r tu tte  
le en tra te  conseguite da lla  m ensa, cucina o spaccio, si corrisponde in  base a l regim e d i im p o ­
sizione stab ilito  d a l p recedente  T itolo I .

Le disposizioni d i cui a i p re d e tti  A rticoli X V III  e X IX  non  tro v an o  a ltres ì applicazione 
p e r le m ense, cucine e spacci g e s titi da  e n ti od organism i so tto  qualisivoglia form a co stitu iti 
dalle persone che fruiscono della  m ensa, della cucina o dello spaccio ; in' ta l  caso 1’ im posta  si 
corrisponde in base a l regim e d i imposizione s tab ilito  d a l p recedente  T itolo I .

T I T O L O  T E R Z O

DISPOSIZIONI COMUNI

A RTICO LO  X X II

Le n o te  o fa ttu re  che siano rilasciate pe r gli a t t i  econom ici pe r i quali 1’ im posta  a  norm a 
delle disposizioni con tenu te  nel p resen te  Ordine si corrisponde in abbonam ento , sono soggette  
a ll’ im posta d i bollo d i cu i a ll’a r t .  24 della legge 19 giugno 1940, n . 762, e successive m odifi­



cazioni. Ove p e raltro  i d e tt i  docum enti portino  separato  addebito  d i spese d i trasporto , d i im ­
ballaggio od a ltro , lim ita tam en te  a  ta le  addebito , è d o v u ta  l’ im posta  sull’e n tra ta  nella  m isura 
e n e i m odi norm ali.

ARTICOLO X X II I

I l  p resen te  Ordine en tre rà  in vigore alla d a ta  della sua  pubblicazione nella G azzetta  U f­
ficiale ed a  seguito  delle istruzioni am m inistra tive  g ià im p artite  ha  effetto  d a l 1° gennaio 1954.

T R IE S T E , 1 m arzo 1954.

H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore 
per T.J.W . WINTERTON

Maggior Generale
Ref. ; L D jA I5 é ll5  C om andante della Zona

Ordine N. 18
MODIFICHE ALLE DISPOSIZIONI PER LA REVISIONE DEI PREZZI CONTRATTUALI 

DEGLI APPALTI DI OPERE PUBBLICHE

A T T E S O  che si ritiene necessario apportare delle modifiche alle disposizioni per la revi­
sione dei prezzi contrattuali degli appalti d i opere pubbliche nella parte del Territorio Libero di 
Trieste am m inistrato dalle Forze britannico-americane,

IO, S I R  J O H N  W IN T E R T O N , KG M G , GB, G BE, Maggior Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

11 term ine previsto  dalla  Sezione 5, ultim o com m a, dell’Articolo I I  e da ll’Articolo I I I ,  
le tte re  a) e c) dell’ Ordine No. 180 d i d a ta  28 m aggio 1948, come m odificati risp e ttivam en te  
dagli A rticoli I I I  e IV  dell’ Ordine No. 134 di d a ta  27 novem bre 1953, è prorogato  a l 31 m arzo 
1954.

A RTICOLO I I

L ’ u ltim o com m a dell’Articolo I I I  dell’ O rdine No. 180/1948 come m odificato da ll’Articolo 
IV  dell’ Ordine No. 143/1953 è abrogato  e sostitu ito  da l seguente :

„L a  revisione d i cui alle le tte re  a j e c j è  sub o rd in a ta  alla d ichiarazione di consenso all’esten ­
sione agli a ltr i c o n tra tti  p rev is ta  nel com m a secondo della Sezione 5 dell’Articolo I I  del p re ­
sen te  Ordine. “



11 presente Ordine en tre rà  in  vigore alla  d a ta  in  cui sa rà  da  m e firm ato  e le disposizioni 
in  esso contenute avranno  la m edesim a decorrenza di quelle dell’ Ordine No. 134/1953.

T R IE S T E , 1 m arzo 1954

Bef. •• L D /A /54 /25

Avviso N. 13
RILEVAZIONE PER CAMPIONE SULLE CONDIZIONI DI VITA DELLE FAMIGLIE

L ’ Ufficio Censim enti e R ilevazioni della  D irezione degli Affari In te rn i in form a che, in 
conform ità alle a ttrib u zio n i allo stesso conferite  con T O rdine No. 12, di d a ta  12 febbraio 1953, 
h a  au torizzato  u n a  rilevazione pe r cam pione sulle condizioni d i v ita  d i circa il 5 %  delle fam iglie 
residen ti nei Com uni della Zona britannico-am erieana del T erritorio  Libero d i Trieste.

A ta le  rilevazione sa rà  p roceduto  in to rno  al 15 m arzo 1954.

Le fam iglie che p o tranno  essere ch iam ate  a  fornire i d a ti necessari sono in v ita te  a  dare 
la  loro collaborazione.

T R IE S T E , 23 febbraio 1954.

Dott. ADOLFO MEMMO
Bef. : LD /CI54I7  Direttore degli Affari Interni

Errata corrige
Avviso No. 81 p u bb lica to  a pag . 489 della G azzetta  No. 35 dd . 21 dicem bre 1953.
1 num eri „16.445“ e „17.770“ m enzionati alla q u a rta  e sesta  riga  della T abella  nell’A r­

ticolo I ,  vanno cancellati e so s titu iti come segue : „J6 .939“ e „ 16 .770“ .

H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo d i S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

M aggior Generale 
C om andante della Zona



I N D I C E

O r d i n e  Pag.

No. 16 Speciali regim i d ’imposizione u n a  v o lta  ta n to  dell’im posta  generale su ll’e n tra ta
per l ’anno 1954, per alcune categorie d i e n tra te  .................. ...................................  63

No. 17 Speciali m odalità  d i pagam ento  dell’im posta  generale su ll’e n tra ta  per alcune
categorie d i e n tra te  ................................................................................................................. 67

No. 18 Modifiche alle disposizioni pe r la  revisione dei prezzi c o n tra ttu a li degli ap palti
d i opere pubbliche ...............................................   77

A v v i s o

No. 13 R ilevazione p e r cam pione sulle condizioni di v ita  delle fa m ig l ie ......................... 78

E rrata  corrige......................... ...........................................................................................................................  78

G azzetta G.M.A. - T .L.T. —  Voi. V II, No. 6 —  1 m arzo  1954 79


